
Spartaco Lavagnini
27 febbraio 1921-27 febbraio 2021

Iniziative in occasione dei cento anni 
dall’uccisione del ferroviere sindacalista



La scrivania di Spartaco Lavagnini conservata presso l’Istituto Storico 
della Resistenza e dell’Età contemporanea 



Venerdì la presentazione del libro di Andrea Mazzoni “Spartaco il 
ferroviere.  Vita morte e memoria del ragionier Lavagnini antifascista”

• Alle 17 diretta su Facebook.com/
cgilfirenze 



Sabato la deposizione di una corona presso il luogo dove fu ucciso 
Lavagnini in via Taddea 2 e sulla tomba al cimitero di Trespiano



Roll up esposto 
all’istituto Comprensivo 

Pieraccini 

Stendardi posizionati 
lungo il viale Lavagnini

SPARTACO LAVAGNINI 
 Martire Antifascista 1921-2021

27/ febb. /1921 27 /febb. /2021

Una vita spesa in difesa di “quanti vivono del proprio lavoro 
e di quanti aspirano ad un domani di giustizia sociale”

#FIRENZENONDIMENTICA
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SPARTACO LAVAGNINI (1889-1921)
Martire Antifascista, Politico, Sindacalista, Giornalista, Paci$sta

Nasce a Cortona in una famiglia democratica e progressista. Fin da piccolo si fa notare per la passione per 
lo studio più volte premiata. Si diploma in ragioneria ed entra alle Ferrovie da poco diventate statali.

Apprezzato sul lavoro per le capacità intellettuali e le qualità umane, diventa sindacalista.

Aderisce al Partito Socialista come uno dei principali esponenti !orentini della corrente massimalista 
rivoluzionaria. Con l’approssimarsi della Prima Guerra Mondiale svolge una intensa attività paci!sta e anti-
interventista.

Per fermare l’inutile e assurdo massacro della Guerra e a"ermare la neutralità italiana, si collega alle correnti 
socialiste internazionali paci!ste intransigenti. Inizia a pubblicare scritti sul giornale socialista !orentino «La 
Difesa» promuovendo idee di pace e giustizia come quelle sviluppate nei convegni internazionalisti svizzeri 
e quelle degli “Spartachisti”tedeschi di Karl Liebknecht (come avrebbe potuto non amare quegli idealisti 
socialisti che portavano il suo stesso nome?).

Nel dopoguerra sostiene le lotte popolari contro il caroviveri e per i diritti sociali promessi ma mai ottenuti. 
Diventa segretario regionale del sindacato dei ferrovieri SFI e candidato dei socialisti a divenire Sindaco 
della città di Firenze nel caso in cui il PSI avesse vinto le elezioni comunali del novembre 1920. Il blocco 
conservatore vinse di poco, ma i socialisti conquistarono il Consiglio Provinciale dove Lavagnini fu eletto.

Lavagnini, rappresentante degli ideali di giustizia sociale e di libertà, per giunta paci!sta e giornalista, !nisce 
per essere il bersaglio !sso della violenza verbale e denigratoria dei fascisti !orentini e subisce minacce.

Minacce che si fanno sempre più pesanti dal gennaio 1921 dopo la fondazione del Partito comunista, quando 
Spartaco diventa il leader dei comunisti !orentini e direttore del settimanale «L’Azione Comunista».

La sua vita viene stroncata da un brutale assassinio perpetrato il 27 febbraio 1921 da un gruppo di squadristi 
fascisti che penetrarono nella sede della sezione !orentina del sindacato ferrovieri, in via Taddea, e lo uccisero 
a revolverate.

#FIRENZENONDIMENTICA
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